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Cos’è successo?
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Cos’è mancato?

Il Piano 
Pandemico

(e la relativa organizzazione)
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Chi sono gli attori?

ATS

Asst

RSA

Farmacie

Comuni

MMG PLS

Ospedali e case di cura

Servizi essenziali

Servizi socio assistenziali

Volontari

Forze di polizia e 

di difesa

Protezione civile
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Protezione civile Prefetto

Unità di crisi

ASL, ospedali, strutture sanitarie, MMG, 

servizi sociosanitari, comuni, provincia…

Coordinamento con strutture e servizi territoriali

Organizzazione
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Pandemia senza copertura vaccinale

Domicilio 

MMG + continuità assistenziale (Usca)

Infermieri

Volontari, CRI, associazioni varie

x ricoveri → 30 giorni d.m.

circa xy ricoveri/giorno

Malati a domicilio 
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Prevenzione della diffusione del virus nell’ambiente

a) Informazione sulle misure preventive

b) Ridurre gli spostamenti, evitare la frequentazione di luoghi 

affollati

c) Gestione dei contatti a rischio

popolazione

medici
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Gestione del malato

a) Definizione della soglia di gravità

b) Reparti/ospedali (netta separazione malati infettivi e acuti- cronici)

c) Assistenza domiciliare (netta separazione tra infetti e non infetti)

d) RSA/IDR

e) Reclutamento personale e rete socio assistenziale

f) Ricoveri multipli a domicilio

g) Alberghi, pensioni, altro
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La 
comunicazione
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47%
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60%
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Cosa va fatto?
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Siamo riusciti a comprendere e far comprendere cosa si intenda per prevenzione e come applicarla?

È stato predisposto un piano locale e regionale per la gestione di questa fase e delle successive dell’epidemia?
Le Autorità, il Prefetto, i Presidenti delle ex Province, i Comuni e i Sindaci sono stati coinvolti e sono partecipi in questi interventi per la 
sicurezza e la salute pubblica?

I Datori di Lavoro, i gestori di strutture di comunità, i gestori di servizi al pubblico, i responsabili dei servizi comunitari sono stati 
adeguatamente informati e formati per garantire sicurezza ai propri dipendenti e alla propria clientela?

È il caso di identificare un “Covid Manager” di comunità o dei singoli settori, delle Aziende, per garantire che le indicazioni, generali e 
specifiche, vengano attivate e attuate nei diversi ambienti?
Riusciamo a prevenire i contagi?

Siamo arrivati a tracciare e a interrompere la catena di trasmissione del virus?
O eseguiamo solo i tamponi nella prospettiva, speranza, di individuare nuovi casi?

Sapendo che i test possono essere positivi il giorno successivo ad aver svolto il prelievo.
Riusciamo a testare i sintomatici e rintracciare i loro contatti?
I sistemi proposti per il tracciamento dei contatti sono efficaci? Riusciamo ad assistere in modo adeguato i malati non ricoverati in ospedale, 

garantendo
un rientro in famiglia solo quando il paziente è completamente guarito?

Riusciamo ad individuare ambienti in cui assistere i possibili contatti da mantenere in quarantena e ad avere sufficienti luoghi di ricovero 
extraospedaliero per non creare cluster familiari, che come abbiamo visto, hanno determinato quasi il 60% dei nuovi casi?
L’attivazione di USCA (Unità Speciali di Continuità Assistenziale), mediche ed infermieristiche ambulatoriali e domiciliari, in sostituzione della 

medicina generale classica per pazienti affetti da patologie infettive trasmissibili è stata completa e ben distribuita su tutto il territorio 
regionale? Abbiamo la garanzia che il 100% dei pazienti sia assistito adeguatamente in ambienti protetti per evitare ulteriori infezioni senza la 

creazione di cluster familiari?
Gli ospedali e la case di riposo sono stati messi in sicurezza?
Sono stati distinti gli ospedali e le strutture sanitarie indirizzate unicamente ad attività di ricovero per malati infettivi senza creare ospedali 

misti?
Il personale sanitario è garantito nella propria attività quotidiana?
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Cosa stiamo facendo per la prevenzione?

Le informazioni e l’educazione dei Cittadini è adeguata e possiamo essere certi che i

messaggi di protezione individuale e di prevenzione della infezione siano stati compresi e

applicati?

Il materiale di protezione è disponibile e garantito e ha un costo accettabile?
È stato distribuito a tutti i cittadini non in condizione di acquistarlo?

Le regole che sono state indicate sono sufficienti e sono state esposte in modo adeguato

a chi dovrebbe seguirle?

Qual è il modello di gestione della comunità in attesa che sia reso disponibile, e

dispensato a tutta la popolazione, un vaccino efficace e terapie adeguate?
La popolazione a rischio, anziani, malati cronici, immunodepressi, soggetti fragili, etc. è

sufficientemente protetta e garantita?

È garantita particolare attenzione alle esigenze sociali e cliniche dei pazienti fragili, non

Covid, a domicilio per permettere di svolgere una assistenza che non conduca alla

necessità di ricoveri ospedalieri?
Considerato che dobbiamo attenderci nuove recrudescenze del virus, come dobbiamo

operare per garantire l’intera popolazione e quella più suscettibile a subire i danni più 

gravi determinati dal virus?
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Abbi cura di lasciare i tuoi 

figli ben istruiti piuttosto che 

ricchi, perché le speranze 

degli istruiti sono migliori del 

benessere degli ignoranti.

(Epitteto)
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